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SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Proseguimento esame del disegno di legge n. 625 “ Snellimento delle procedure in materia di edilizia ed urbanistica”, presentato dalla Giunta regionale

proposta di legge n. 24 “Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1998, n. 21 ‘Norme per il recupero a fini abitativi di sottotetti’”, presentata dal Consigliere Manolino (primo firmatario)

proposta di legge n.  397 “Recupero della volumetria dei ‘piani pilotis’ per alloggi destinati ad anziani, disabili e giovani coppie”, presentata dalla Consigliera Cotto (prima firmataria)

proposta di legge n. 557 “Incentivi per la copertura e il mascheramento che riducano l’impatto ambientale degli insediamenti produttivi”, presentata dal Consigliere Guida (primo firmatario)

proposta di legge n. 626 “Intervento regionale a sostegno del settore edilizio e per promuovere le tecniche di bioedilizia e l’utilizzo di fonti di energia alternative rinnovabili”, presentata dal Consigliere Burzi (primo firmatario)

Il Presidente riprende l’esame del ddl n. 625 avviando la discussione dell’articolo 2 (Definizioni) che, dopo un breve dibattito, viene approvato a maggioranza dei presenti nel testo base.

Sull’articolo 3 (Interventi di ampliamento in deroga) sono presenti alcuni emendamenti della Giunta regionale, atti principalmente a definire in maniera più precisa i parametri di cubatura in riferimento agli interventi di ampliamento in deroga agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi, limitatamente agli edifici esistenti a destinazione d’uso residenziale.

Dopo un breve dibattito sulla possibilità o meno di ammettere cambi di destinazione d’uso degli edifici ampliati, gli emendamenti e l’intero articolo 3 vengono approvati a maggioranza dei presenti.

L’esame del testo prosegue con l’articolo 4 (Interventi di demolizione e ricostruzione in deroga) su cui è presente un emendamento della Giunta regionale interamente sostitutivo dell’articolo, che assegna al comune il compito di individuare, eventualmente su istanza degli aventi titolo, edifici residenziali, anche con all’interno porzioni con destinazione d’uso diversa da quella abitativa, da riqualificare con interventi di demolizione, totale o parziale, e di ricostruzione, con eventuali premi di cubatura, in deroga agli strumenti urbanistici locali.

Alcuni Consiglieri di maggioranza e di minoranza svolgono osservazioni in merito agli emendamenti in particolare:

· sulle modalità assegnate al comune per individuare gli edifici residenziali da riqualificare attraverso interventi di demolizione, totale o parziale, e di ricostruzione volti al miglioramento della qualità architettonica, della sicurezza e dell’accessibilità degli edifici

· sulla possibilità di inserire una norma relativa alla riduzione del contributo in merito agli oneri di urbanizzazione, in misura pari al 20 per cento per gli interventi edilizi che prevedano il superamento delle barriere architettoniche.

L’articolo 4 viene approvato a maggioranza con le relative modifiche apportate al testo.
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